
G
li intellettua-
li devono es-
sere all’este-
ro, in luoghi

irraggiungibili alle mo-
derne tecnologie. Infat-
ti, dopo la nascita del
mega-gruppo editoria-
le (la Repubblica,
l’Espresso, La Stampa,
il Secolo XIX, diciotto
quotidiani locali, tre ra-
dio), tutti si aspettava-
no un appello contro le
concentrazioni nel
mondo dell’informazio-
ne. Stiamo parlando di
oltre il 20 per cento del
mercato, in mano a un
editore, Carlo De Bene-
detti, che non può esse-
re definito puro, visto
che ha in tasca la tesse-
ra numero uno del Par-
tito democratico. C’era-
no gli estremi per una
vibrante lettera da spe-
dirsi a la Repubblica
(beh, forse è meglio
un’altra testata) in cui
ergersi a paladini della

libertà. Niente. Silen-
zio assoluto, per ora.
Scrittori e artisti non
hanno inviato una ri-
chiesta di chiarimenti
all’Antitrust, rilasciato
una dichiarazione alle
agenzie, lanciato un
tweet virale. Che non
abbiano avuto notizia
della notizia che tiene
banco ovunque, ovve-
ro l’accordo tra l’Inge-
gnere e John Elkann,
col secondo in posizio-
ne subordinata ma con
un piede anche nelCor-
riere della Sera, alme-
no fino a quando non
cederà le quote? Diffici-
le crederlo. Vuoi vede-
re che gli intellettuali
misurano la libertà con
metro diverso, caso per
caso, persona per per-
sona?
Qualche esempio per

schiarirsi le idee. Due
anni fa, il colosso (...)
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Con la fusione la rete dell’Ingegnere controlle-
rà più del 20 per cento dell’informazione italiana.
Rcs scende in Borsa ma smentisce la fusione con
il «Sole 24 ore».

OCCUPAZIONE MEDIATICA

Dai direttori di giornale
ai conduttori della Rai:
il regime di De Benedetti

di Alessandro Gnocchi

IL CALIFFO ALLE PORTE

E adesso guerra seria
In Libia uccisi due dei quattro tecnici italiani rapiti: i jihadisti li hanno
usati come scudi umani. L’apatia del governo è una strategia perdente

di Renato Farina

L
a scena che raccontano è di quelle
che rimangono impresse nellame-
moria. È avvenuta qualche giorno

fa, quando Angelino Alfano ha varcato la
soglia del negozio di cravatte sartoriali
«Talarico», al civico 52 di via dei Corona-
ri, a due passi dal Senato. Lì, mentre sce-
glieva con l'aria di intenditore tra una set-
te pieghe, una pochette o un foulard, il
ministro dell'Interno si è lasciato andare
a questa confessione con il proprietario
Maurizio: «Ma perché la gente non mi
vota? Perché nei sondaggi non arrivo al
3%?». Già, la mitica soglia di sbarramen-
to del 3% prevista nell'Italicum, la nuova
legge elettorale, quella che decreta (...)

IL LEADER DI NCD IN CRISI MISTICA

Alfano: perché non mi votano?
Il ministro confida a un amico il suo stupore per lo scarso successo politico

I
n apparenza è un gesto virile, petto in fuori e mento
in alto. In realtà il saluto romano sembra piuttosto
un'antiestetica esibizione dell'ascella, luogo di per

sé intimo e segreto, che lascia immaginare improvvise
vampate d'olezzo. In più richiama virilità pronte a snu-
dare la spada, o il gladio, o a dar di ceffone. Fosse anche
soltanto per questo, dovrebbe essere proibito dal buon
gusto e dal senso del ridicolo, piuttosto che dalla legge.
Poiché l'estetica non è tenuta in gran (...)

«L’utero in affitto?
Da gay dico: fermiamoci
dove vuole la natura»

segue a pagina 9

segue a pagina 2

S e c’èunpadredelpensiero libera-
le in Italia, quello è stato Sergio

Ricossa. Prima e più di Einaudi ha
rappresentato il farodi coloro chede-
testano l’onda lungadelpensiero con-
formista.Ecco, sarebbequasi più inte-
ressantedefinirlo così: un anticonfor-
mista più che un liberale. Non saltate
sulla sedia. Ricossa ci ha spiegato co-
sa fosse il mercato, la forza delle idee
sbagliate, il principio dell’eterogenesi
dei fini, la forza della libertà che non
può essere mai solo economica, ma
di quattrini si nutre. Ha scritto decine

di libri, tecnici e divulgativi. Il suo
Straborghese è un inno a ciò «che il
borghesedeve sapere sugli intellettua-
li “di sinistra”». Ricossa non ha paura
di svelare i tic del «sinistrese», non ha
paura di attingere ai maestri del libe-
ralismoclassicoper svelare i pregiudi-
zi nei confronti della cultura borghe-
se. «Ogni altro intellettuale – scrive
Ricossa quando ancora Berlusconi
era impegnato a costruire Milano2 –
èper l’intellettualedi sinistraunesse-
re inferiore, anzi non è un intellettua-
le affatto: è un servo dei padroni».Ma
il nostro amato Ricossa è soprattutto
un«eroe randiano»,unanticonformi-

sta, unuomochenon si èmai piegato
al corso dei tempi, allemode dei suoi
vicini, è stato immobile, mentre tutto
si disfaceva, e quando tutto si è rico-
struito,nessunogli hamai riconosciu-
tonulla.Non ci saranno fanfareper la
suamorte. Eppurepernoi, per ilGior-
nale, valedieci, centoEco. Il suo silen-
zio, chequalcunopotrebbeconfonde-
re conuna tendenza all’indolenza sa-
bauda, è solo figlio di quella paroletta
così abusata dalla sinistra à la page:
serietà. A noi che tanto abbiamo im-
parato dai suoi libri, mancherà. E ai
lettori delGiornale, quelli che lo com-
prano dal primo numero, resta una
sola consolazione: rileggersi i suoi
scritti. Che restano immortali.

di Marcello Zacché

9 771124 883008

60304

Direttore ALESSANDRO SALLUSTI www.ilgiornale.itG

GLI INTELLETTUALI CONVERTITI

AL PENSIERO UNICO (MA CHIC)

Fausto Piano e Salvatore
Failla, dipendenti di un’impre-
sa italiana, sono stati uccisi in
Libia. I due uomini erano stati
sequestrati nel 2015 insieme
ad altri due connazionali che
sono vivi ma ancora in stato di
prigionia. È ancora giallo sulla
dinamica dei fatti, secondo un
testimone sarebbero stati usa-
ti come scudi umani da mili-
tanti dell’Isis. Intanto scoppia
la polemica politica sul ruolo
italiano in Libia.

Q
uei due poveri nostri
morti, Salvatore Failla
e Fausto Piano, se po-
tessero parlare direbbe-

ro: non fare niente, stare con
le mani in mano, lasciare che
ad agire siano gli altri, limitar-
si a proclami, gongolarsi del
plauso americano, rivendica-
re un comando che non esi-
ste, fa morire la gente.
Non fare la guerra, fa morire

la gente. Oggi il miglior modo
di fare la guerra è far smettere
le guerricciole spudoratamen-
te egoiste di francesi, inglesi, i
bombardamenti alla rinfusa
degli americani e coordinare
un'azione seria, con obiettivi
chiari, con linee di comando
emanate da un punto unico e
serio. Non parliamo di una
qualsiasi guerra, ma quella
guerra lì, ai nostri confini, con
lo Stato islamico (...)

BASTA INERZIA

Storia e decenza
ci impongono
di intervenire

di Augusto Minzolini
ASSOLTI PER IL GESTO FASCISTA

Il saluto romano è antiestetico
Ma non è un pericolo per il Paese
di Giordano Bruno Guerri

di Valeria Braghieri

DIRETTORE
Alfonso Signorini, direttore di «Chi», ha
preso posizione contro l’utero in affitto

Conti e De Feo alle pagine 8 e 10

Biloslavo, Fazzo, Greco
e Guelpa da pagina 2 a pagina 4

segue a pagina 11 segue a pagina 17

ADDIO A UN VERO ANTICONFORMISTA

Ricossa, il liberale che valeva cento Eco
di Nicola Porro

Lottieri e Ricossa a pagina 22

Rcs: la quota Fiat è sbriciolata
e il «Corriere» resta senza padrone

alle pagine 8 e 9

C’ERAVAMO TANTO ODIATI

L’Ingegnere e l’Avvocato
tra rivalità e licenziamenti

a pagina 13

il sapore della Tradizione
www.prosciuttotoscano.com


